
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRANDO IN CASA 

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Incontri ravvicinati con il Regno di Dio (Mt 13:44-52) 
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Segno della Croce 
Nel nome del Padre, del Figlio,  
e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Il Signore è qui, presente tra di noi 

Siamo riuniti con l’intera Chiesa in 

questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Siamo stati chiamati da Dio 
ad essere Chiesa, 
il Corpo di Cristo in questo mondo. 

Signore Gesù, 
tu ci guidi nella via della verità. 

Signore Gesù, 
tu ci riveli l’amore di Dio. 

Signore Gesù, 
tu ci guarisci e ci risani. 

Lettura Biblica (Matteo 13:44-52) 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: ‘Il 
regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel 
campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, 
pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra 
quel campo 

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va 
in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande 
valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 

Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel 
mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è 
piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, 
raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i 
cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli 
angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno 
nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di 
denti. 

Avete compreso tutte queste cose? Gli risposero: 
‘Sì’. Ed egli disse loro: ‘Per questo ogni scriba, 
divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un 
padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose 
nuove e cose antiche.’ 

Riflessione - Incontri ravvicinati con il Regno di Dio 

Nel Vangelo, Gesù paragona il Regno ad un tesoro 
nascosto in un campo, a un commerciante alla ricerca 
di perle preziose e alla rete di un pescatore che 
raccoglie ogni genere di pesci. 

Il punto fondamentale delle parabole si rivela nel 
come i personaggi agiscono in esse. 

Nella prima parabola una persona si imbatte per caso 
nel tesoro. A volte può succedere anche a noi. 
Viviamo felici le nostre vite quando, per caso, succede 
qualcosa o incontriamo qualcuno e le nostre vite 
cambiano per sempre. Se andiamo in profondità, 
possiamo discernere la presenza di Dio in 
quell'incontro. 

Nella seconda parabola il Regno viene trovato dopo 
una lunga ricerca. Ciò ci rassicura che chi cerca trova 
sempre, e a quelli che bussano alla porta verrà 
sempre aperto. 

La terza parabola introduce una nota di realtà: il 
Regno è un misto di ogni genere di cose ed è 
necessario fare un po’ di ordine. 

Nelle prime due parabole è evidente la gioia di coloro 
che trovano il Regno (ovvero che fanno esperienza 
del Regno). È una gioia, un’esperienza così forte che 
per possedere quel Regno nulla viene risparmiato. 

Lo scopo delle parabole non è di fornire delle risposte 
a dalle domande ma è quello di farci riflettere. 

Come sappiamo, il Regno di Dio non è una ‘cosa’ o un 
‘luogo’. È un'esperienza o un incontro con la vita di 
Dio. 

Nella vita e nel ministero di Gesù molte persone 
hanno sperimentato il Regno attraverso l'incontro con 
lui che ha portato loro dignità, amore, perdono, 
liberazione dalla malattia, dalla disabilità, dalla colpa, 
dalla vergogna e persino dalla morte. Gesù ha reso 
presente il regno della grazia di Dio alle persone in 
ogni tipo di bisogno. 

Mentre a volte veniamo sopraffatti dall'esperienza della 
presenza di Dio nei nostri cuori, più spesso 
sperimentiamo il regno della grazia di Dio attraverso gli 
altri. Queste persone, come Gesù, in qualche modo si 
presentano, rendono reale la presenza e l'azione di Dio 
specialmente (ma non solo) nei nostri momenti di 
bisogno. 
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Avendo provato questo, anche noi vogliamo 
possedere, trovare e trattenere la Fonte che ci ha 
toccato così profondamente e che ci ha portato 
speranza, conforto e libertà. 

Il Regno, come ci viene ricordato nella terza parabola, 
è un miscuglio di pesci buoni e di pesci marci, santi e 
peccatori. Non è compito dei membri del Regno 
giudicare; il giudizio finale appartiene solo a Dio. Nel 
frattempo, la pazienza e la tolleranza devono guidare 
la pratica di tutti coloro che vivono il Regno. 

Essi cercano le cose che nella vita hanno un reale 
valore. Sono pronti a fare grandi sacrifici per farli 
propri. Vivono la vita con virtù e saggezza e le loro vite 
sono una benedizione per gli altri nel momento in cui 
attingono dalla loro ricca riserva di valori e di virtù, di 
saggezza e di grazia. Non smettono mai di cercare ciò 
che ha valore, le ricchezze del regno, e non smettono 
mai di rendere Dio presente a coloro che li circondano. 

Preghiere di intercessione 
Dio di grazia 
assistici nelle nostre necessità con un cuore che 
ascolta. 

Benedici e risana il nostro mondo. 
uniscici nel rispetto e nell’attenzione reciproca. 

 

In questo tempo di cambiamenti e di sfide, 
possa il tuo Spirito continuare a vivere in 
noi e nel nostro mondo. 

Padre Nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

 

Padre nostro  
che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà  
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Benedetto sei tu, O Signore, nostro tesoro. 
Tu sei la speranza che ci sostiene 
e la vita che ci rafforza 
in questo tempo di cambiamenti e di sfide. 

 

Possa il tuo Spirito continuare a vivere in noi 
e nel nostro mondo, per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
La grazia del Signore nostro, Gesù Cristo, 
l’amore di Dio, 
e la comunione dello Spirito Santo, 

ci guidino con dolcezza per tutta la settimana. 
Amen. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 
usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 
the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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